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SCHEDA DI SINTESI DOSSIER 
 

Per quanto riguarda il limite medio annuo di 1 µg/l (sommatoria di tutti i pesticidi) sono  6 le stazioni che 
vanno oltre nel 2017. Un miglioramento rispetto all’anno precedente, che vedeva  9 stazioni andare oltre tale 
valore.  
Rimangono invece stabili tra 2017 e 2014 i dati sul ritrovamento di pesticidi, con una percentuale di circa 
l’85% di presenza nelle stazioni monitorate.    
Anche rispetto al numero massimo di sostanze contemporaneamente rilevate in un campione (il cosiddetto 
“effetto Cocktail”) il livello massimo è di 24 principi attivi per il 2017 mentre erano 33 sostanze nel 2016. 
Si registra tuttavia un aumento notevole delle stazioni e dei prelievi che rilevano la presenza di pesticidi  (in 
particolare aumenta la diffusione dell'Imidacloprid), sostanza particolarmente pericolosa per le api. 
 
Corpi idrici con particolari criticità (2017-2015) 
E’ la provincia di Ferrare l’area con le maggiori criticità, evidente conseguenza di un’area dalla forte 
agricoltura intensiva. In generale sono le stazioni di rilevamento in pianura o pedecollina quelle ad avere 
maggiori contaminazioni. 
A livello di singoli corsi d’acqua le situazioni più critiche riguardano: 
 
Torrente Arda (PC)  [stazione di Villanova] - superamento dei limiti annui per pesticidi totali sia nel 2016 che 
nel 2017. Nel 2017 superamento del limite annuo per singola sostanza (pirazone). Trovate fino a 19 sostanze 
contemporaneamente per singolo monitoraggio. 
Cavo Sissa Abate (PR) - superati i limiti annui per pesticidi totali nel 2016; nel 2017 si supera di molto il limite 
annuo fissato per singola sostanza (il Tiametoxan). 
Il Torrente Samoggia (BO) [ stazione Ponte s.p. trav. di pianura -Forcelli]  - superamento dei limiti annui per 
pesticidi totali nel 2015 e nel 2017. Nel 2017 si registra il picco più elevato di inquinanti per singolo 
rilevamento (8,60 µg/l ) . Valori elevati per dell’erbicida Metolaclor che supera anche i limiti fissati per la 
singola sostanza. Trovate fino a 20 sostanze contemporaneamente per singolo monitoraggio. 
Fiume Uso (RN) [stazione USO 3] - superamento dei limiti annui per pesticidi totali nel 2017 ; si registra il 
valore più alto per la concentrazione annua di singola sostanza, che supera di  molto il limite fissato 
(Boscadil).Trovate fino a 22 sostanze contemporaneamente per singolo monitoraggio 
Burana Navigabile (FE) [varie stazioni]  - nel 2017 superamento del valore limite annuo per pesticidi totali di  
1 µg/l in ben 3 stazioni di rilevamento - Trovati i valori massimi di numero di sostanze contemporaneamente 
per singolo monitoraggio (24, 23 e 22). 
Situazione Glifosato in Regione 
Rispetto al monitoraggio nelle acque del glifosate e del suo derivato AMPA anche la Regione Emilia Romagna 
si è dotata un sistema di indagine strutturato (una richiesta di Legambiente già dal 2016):  a giugno 2018 è 
stata avviata la campagna di monitoraggio. 
I dati disponibili di ARPAE riguardano un solo semestre, un periodo incompleto per rilevare le medie (che 
devono essere annuali) tuttavia si può evidenziare come l’AMPA superi il limite di riferimento di 0,1 µg/l in 
44 casi su 56 stazioni, mentre il glifosate supera i limiti in 16. In almeno una decina di stazioni le medie 
rilevate superano i valori di riferimento di oltre 50 volte! 
Si può dunque ipotizzare che, a regime, il monitoraggio di questo erbicida porterà a numerose situazioni di 
superamento dei limiti ambientali paragonabili a quanto accade in Lombardia e altre regioni che già attuano 
il monitoraggio di questo erbicida. Dati che richiamano ad azioni urgenti per limitare l’uso di questa sostanza, 
al netto del dibattito in corso sulla pericolosità per la salute. 
I valori più elevati nel secondo semestre 2018 si ritrovano nel torrente Ongina, Arda e Chiavenna (PC), nel 
torrente Crostolo (RE), nel Canale Emissario (MO), Torrente Samoggia e Canale Navile (BO), Canale Destra 
Reno (RA), Fiume Rubicone torrente Marecchia (RN). 
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Vendita pesticidi- dati nazionali e regionali 
In Italia nel 2015 sono stati utilizzati 130 mila tonnellate di prodotti fitosanitari (dati ISTAT) : continuiamo ad 
essere un Paese in testa alle classifiche di vendita. Dal 2002 si è assistito ad un sensibile trend discendente, 
con la ripresa della crescita nel 2014. Una tendenza riscontrabile anche in Emilia Romagna. 
La media nazionale nel 2015 è di 4,9 kg/ha di prodotto acquistato, l’Emilia Romagna, continua ad essere 
notevolmente sopra questa media con valori superiori agli 8 kg/ha di SAU (contro i 7,6 kg/ha del 2014). 
Pur rimanendo a livelli molto elevati, nel  2016 i dati regionali (fonte ARPAE) attestano una nuova 
diminuzione.  Da un’analisi disaggregata si evince come le forti fluttuazioni annuali in Emilia Romagna siano 
determinate in modo particolare dalla vendita dei fungicidi. Al contrario erbicidi ed insetticidi sembrano più 
stabili con una diminuzione tendenziale degli insetticidi. Aumentano le sostanze con principi attivi biologici, 
coerentemente con l’aumento degli ettari coltivati a bio. Tuttavia le sostanze biologiche pesano un 1,3% del 
totale rispetto ad oltre il 14% di SAU coltivata a BIO. Una testimonianza di una minore necessità di 
trattamenti nel biologico, oltre ad una minore pericolosità delle sostanze utilizzate. 
 
Diffusione delle colture biologiche 
E’ da sottolineare l’importante crescita del biologico in Emilia Romagna stimolata dal PSR negli ultimi anni: la 
superficie coltivata a biologico, a giugno 2018, ha raggiunto l’estensione di 152.400 ettari (fonte Regione) 
contro gli 85.500 ettari del 2013, con un aumento del 79 %. Attualmente la SAU a biologico copre oltre il 
14% della Superficie agricola utilizzata regionale, con un incremento del 74% rispetto al 2014, grazie alle 
buone politiche di sostegno inserite nel PSR. 
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MAPPE DI SINTESI 
 

Stazioni che superano l’SQA per la sommatoria media di più sostanze 
 
 

 
 
 
 
Stazioni con picchi rilevanti di più sostanze in singola data 
 

  



LEGAMBIENTE EMILIA-ROMAGNA 
  Via Massimo Gorki, 6 • 40128 BOLOGNA 

TEL: 051241324 
FAX: 051 0390796 

 E MAIL: info@legambiente.emiliaromagna.it 
PEC: info@pec.legambiente.emiliaromagna.it 

 

Mappa generale delle stazioni che nel periodo 2015-2017 hanno presentato maggiori criticità per 
superamento degli SQA, presenza di picchi e presenza di più pesticidi contemporaneamente 
 

 
 
 
Stazioni che hanno presentato picchi più rilevanti del metabolita AMPA nel secondo semestre del 
2018 
 

 
 
 
 


